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1 PREMESSA 

L’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna (AdSP Sardegna), con nota prot. n. 0017026 

ha affidato all’ RTP costituito da Seacon S.r.l. (mandataria), Modimar S.r.l., Ambiente, Biotec e 

ASPS i servizi di progettazione preliminare dell’intervento denominato “Dragaggi Golfo di Olbia per 

portare i fondali del Porto Isola Bianca e del Porto Cocciani a -10,00 m e i fondali della Canaletta a 

-11,00 m” – CIG 8395204580 - CUP: B91J19000050005. 

La presente relazione costituisce lo Studio Meteomarino del Progetto di Fattibilità Tecnico ed 

Economica degli interventi di dragaggio. 
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2 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

Con riferimento alla Figura 2-1, il Golfo di Olbia è localizzato lungo la costa Nord-Est della Sardegna 

a circa 110 miglia nautiche di distanza dal Porto di Civitavecchia con il quale è collegato da 

numerose linee di navigazione merci e passeggeri. 

All’interno del Golfo di Olbia si trova l’omonimo Porto che è costituito dal Porto Commerciale 

denominato Isola Bianca e dal Porto Industriale denominato Porto Cocciani. L’accesso marittimo al 

Porto di Olbia avviene dall’imboccatura del Golfo di Olbia per il tramite di un canale di accesso 

dragato (denominato canaletta) indicato schematicamente nella Figura 2-1 con le due linee 

tratteggiate. 

Sempre con riferimento alla Figura 2-1, all’interno del Golfo di Olbia sfocia il Rio Petrongianu il 

quale, insieme ad altri canali di drenaggio che sfociano nella zona occidentale del Golfo, alimentano 

con materiale solido lo stesso Golfo e quindi contribuiscono all’interrimento delle zone destinate alla 

navigazione e all’evoluzione delle navi. 

Il Golfo di Olbia risulta completamente schermato dal moto ondoso proveniente da largo, per cui 

l’unica agitazione ondosa che può essere presente all’interno di esso può essere generata solo 

localmente. Tenendo conto che all’interno del Golfo è disponibile un’area di generazione per le onde 

(fetch) di lunghezza molto limitata (nell’ordine di pochi chilometri), si può facilmente concludere che 

il moto ondoso all’interno del Golfo risulta estremamente contenuto e in generale non è in grado di 

influenzare sostanzialmente nè la navigazione delle navi, né le attività di dragaggio. 

Dal punto di vista idrodinamico la circolazione nel Golfo di Olbia è influenzata prevalentemente da 

due fattori: la marea astronomica e l’azione del vento.  

Gli studi di idrodinamica eseguiti nell’ambito della proposta di PRP 2008 hanno messo in evidenza 

che il campo idrodinamco indotto dalla sola marea astronomica è estremamente modesto con 

velocità inferiori al centimetro al secondo su gran parte del Golfo. I valori massimi della velocità della 

corrente, compresi tra 1 e 5 cm/s, si verificano in prossimità dell’imboccatura del Golfo. La portata 

transitante attraverso l'imboccatura del Golfo supera di poco i 130 m3/s con un valore massimo del 

volume scambiato in un semiciclo di marea che si attesta a circa 0,9 106 m3, con un conseguente 

valore del ricambio idrico ETP, calcolato con il metodo del prisma di marea (rapporto tra il volume 

scambiato in un semiciclo di marea ed il volume totale contenuto nella rada), modesto pari a circa 

2,0 10-2. 
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Le simulazioni eseguite forzando la circolazione idrodinamica con il vento hanno mostrato che in 

presenza di vento la circolazione nel Golfo risulta superiore rispetto a quella prodotta dalla sola 

marea anche se comunque modesta. 

 

 

Figura 2-1 - Inquadramento geografico del Porto di Olbia costituito dal terminale Isola Bianca e da Porto Cocciani. 

 

Alla luce di queste considerazioni, lo studio meteomarino è stato orientato alla definizione dei due 

parametri meteomarini di maggiore importanza per il Golfo do Olbia, ovvero al vento, che come 

detto costituisce il motore principale per la circolazione idrodinamica del Golfo, e alle variazioni del 

livello del mare indotte sia dalla componente astronomica che da quella meteorologica. 

Si osserva che sebbene il Porto di Olbia sia da considerare un porto di primaria importanza per la 

Regione Sardegna, nel porto non sono state mai condotte misure sistematiche dei principali 

Golfo di Olbia

Isola Bianca
Porto Cocciani

Rio Petrongianu
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parametri meteomarini. In particolare non è mai stata presente una stazione mareografica la quale 

sarebbe estremamente utile per definire il livello medio marino al quale riferire le profondità e le 

elevazioni delle opere marittime. 

Solo recentemente nella Rada di Olbia si è iniziato ad effettuare alcune misure di parametri 

meteomarini. Le misure effettuate hanno riguardato misure di corrente, di vento e di moto ondoso. 

Queste misure, trasmesse dalla ADsP agli scriventi, sebbene siano caratterizzate da un periodo di 

tempo di osservazione limitato e quindi siano da considerarsi poco significative dal punto di vista 

statistico, vengono sinteticamente illustrate a completamento del presente rapporto. 
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3 VARIAZIONI DEL LIVELLO DEL MARE 

Le variazioni del livello del mare in prossimità della costa sono dovute a varie cause, tra le quali 

risultano prevalenti le seguenti: 

 maree astronomiche: variazioni del livello del mare dovute all’interazione tra le masse 

oceaniche e il campo gravitazionale degli astri posti in prossimità della terra tra i quali quelli 

della luna e del sole risultano i più importanti. Poiché si può assumere che i moti relativi degli 

astri e della terra e le loro periodicità siano note con ottima approssimazione, si può 

assumere che le maree astronomiche siano ricostruibili e prevedibili in senso deterministico; 

 maree meteorologiche: variazioni del livello del mare dovute a perturbazioni atmosferiche 

(processo stocastico). La componente meteorologica della marea è indotta essenzialmente 

da due fenomeni che si esplicano contemporaneamente:  

(i) l’effetto barometrico inverso;  

(ii) l’azione esercitata dal vento sulle masse oceaniche (“wind set-up”). 

In presenza di perturbazioni meteorologiche di tipo ciclonico (depressioni atmosferiche) con vento 

che spira verso la costa, si verifica un aumento del livello del mare comunemente indicato con il 

termine sovralzo di tempesta (“storm surge”). 

In presenza di alte pressioni (anticicloni) i venti sono generalmente deboli per cui prevale l’effetto 

barometrico inverso che dà origine ad un abbassamento del livello medio marino. 

Poiché ad Olbia non è presente una stazione mareografica, per definire le variazioni del livello del 

mare si è fatto riferimento ai dati registrati dalla stazione mareografica di Cagliari, appartenente alla 

Rete Mareografica Nazionale (RMN) gestita da ISPRA. 

3.1 Marea astronomica 

Per la componente astronomica, si ritiene valida per Olbia la serie mareografica acquisita per mezzo 

del mareografo di Cagliari (latitudine: 39° 12’ 35” N - longitudine: 09° 06’ 53”E) appartenente alla 

Rete Mareografica Nazionale (R.M.N.). La serie mareografica presa in considerazione si estende 

per circa 6 anni a partire dal 2000. 

In Tabella 3-1 sono riportati i valori caratteristici della marea astronomica calcolati sulla base delle 

misure mareografiche eseguite nel Porto di Cagliari e le relative frequenze, ampiezze e fasi delle 

componenti armoniche. 

La marea astronomica a Cagliari è di tipo misto semidiurno con due alte e due basse maree, di 

diversa ampiezza. 
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Tabella 3-1 - Valori caratteristici della marea astronomica calcolati sulla base dei dati mareografici di Cagliari (tabella in alto) e relative 
componenti armoniche (tabella in basso). 

 

3.2 Marea meteorologica 

Per quanto riguarda la marea meteorologica, essendo molto diversa la morfologia dei fondali della 

rada di Olbia rispetto a quella di Cagliari (posizione geografica del punto di misura dei livelli), si 

ritiene che la componente meteorologica possa presentare delle sensibili differenze tra i due siti. 

Sebbene la rada di Olbia a causa della sua geometria, `e potenzialmente in grado di amplificare 

onde lunghe, i suoi periodi propri risultano nettamente inferiori rispetto ai periodi della componente 

astronomica. Pertanto si `e ritenuto che la rada non sia in grado di alterare sensibilmente la marea 

astronomica. La valutazione della componente meteorologica deve essere effettuata indirettamente 

utilizzando un modello idrodinamico. Con riferimento allo Studio Idrodinamico eseguito per la 

redazione del PRP 2008, si osserva che la marea meteorologica indotta da venti frequenti ̀ e limitata 

a pochi centimetri, per cui la si può ritenere trascurabile. L’unica componente che contribuisce alla 

marea meteorologica, pertanto, `e quella dovuta a variazioni bariche proporzionale alla differenza 

della pressione rispetto al valore atmosferico di 1013 mb (1 cm/1 mb). Tale sovralzo può essere 

stimata in circa 20 cm come si è osservato anche per Cagliari. 
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3.3 Variazione a lungo termine dei livelli del mare 

Per quanto riguarda le variazioni a lungo termine del livello del mare, queste sono da imputare solo 

a fenomeni eustatici, essendo la Sardegna non soggetta a fenomeni di subsidenza. 

Per quanto riguarda le previsioni al futuro il tasso di incremento è dovuto ai nuovi cambiamenti 

climatici. È noto che tali stime sono periodicamente aggiornate dalla commissione internazionale di 

scienziati “International Panel on Climate Change - IPCC” afferente alle Nazioni Unite (ONU), in 

relazione a possibili scenari sulle emissioni di anidride carbonica: lo scenario più ottimista è 

denominato RCP 2.681, mentre quello più pessimista RCP8.5.  

La Figura 3-1 mostra la previsione di innalzamento del livello del mare per il nostro secolo fornita 

da IPCC nel 2014. Le linee colorate presenti nella figura mostrano gli scenari in termini di 

innalzamento di livello forniti da diversi modelli climatologici in relazione ad emissioni variabili. 

La previsione di variazione del livello che potrebbe registrarsi entro la fine di questo secolo (2100) 

è molto ampia essendo compresa tra un minimo di circa 25 cm in un secolo (2,5 mm/anno) ad un 

massimo di circa 98 cm (9.8 mm/anno). 

 

Figura 3-1 - Previsione per il global sea level rise fornita dall'IPCC. 

                                            

1 Representative Concentration Pathways,RCP andamento rappresentativo delle concentrazioni dei gas a effetto serra con ulteriore 

forzante radiativo espresso in W/m2 alla fine del secolo. Esempio RCP 2.6 = ulteriore forzante radiativo di 2,6 W/m2 alla fine del 

secolo. 
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4 ANALISI DEL REGIME ANEMOMETRICO NEL GOLFO DI OLBIA 

In questo paragrafo vengono analizzati i dati anemometrici misurati all’interno della rada di Olbia. 

In particolare sono riportati i risultati delle analisi della serie anemometrica misurata tramite la 

stazione meteorologica di Olbia (lat: 40.90 N, lon: 9.51 E, aeroporto di Olbia) posta ad una quota 

pari a 16 m s.l.m. gestita dal Centro Nazionale di Meteorologia e Climatologia Aeronautica (CNMCA) 

del Servizio Meteorologico dell’Aeronautica Militare. La serie storica si estende dal 1/1/1973 al 

24/5/2007 per una durata di poco superiore ai 33 anni. 

4.1 Analisi climatica (valori medi) 

Al fine di individuare la frequenza di accadimento di ogni singola classe di eventi, gli eventi di vento 

contenuti nella serie anemometrica sono stati suddivisi in base al valore dell’intensità ed alla 

direzione di provenienza. Tale suddivisione `e stata eseguita sia per tutti gli eventi della serie, sia 

considerando separatamente gli eventi stagionali. 

Nella Figura 4-1, nella Figura 4-2 e nella Figura 4-3 sono riportate rispettivamente la rosa annuale 

e quelle stagionali del clima di moto ondoso, con i relativi valori numerici riportati nella Tabella 4-1, 

nella Tabella 4-2, nella Tabella 4-3, nella Tabella 4-4 e nella Tabella 4-5.  

Inoltre la stessa analisi `e stata effettuata per il periodo notturno (dalle 18:00 alle 6:00) e diurno 

(6:00 – 18:00) limitatamente al periodo estivo al fine di identificare l’eventuale presenza di regimi di 

brezza. 

Si osserva che il regime anemometrico, secondo l’analisi eseguita, ha una spiccata bimodalità 

diretta lungo la direzione Est-Ovest, con gli eventi più intensi e frequenti provenienti dal settore di 

Ponente.  

Durante le stagioni autunnale e invernale il vento proviene prevalentemente da Est, mentre durante 

le stagioni primaverile e estiva non si osserva uno squilibrio tra i due settori di provenienza. Peraltro, 

con riferimento alla Figura 4-4 (valori numerici nelle Tabella 4-6 e nella Tabella 4-7), si osserva che 

durante le ore diurne della stagione estiva gli eventi provengono prevalentemente dal settore di 

Levante, mentre durante quelle notturne gli eventi provengono prevalentemente dal settore di 

Ponente, dal quale si evidenzia un regime dominato dalle brezze. 
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Figura 4-1 - Rappresentazione polare della distribuzione direzionale annuale degli eventi di vento a Olbia. 
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Figura 4-2 - Rappresentazione polare della distribuzione direzionale autunnale ed invernale degli eventi di vento a Olbia. 
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Figura 4-3 - Rappresentazione polare della distribuzione direzionale primaverile ed estiva degli eventi di vento a Olbia. 
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Figura 4-4 - Rappresentazione polare della distribuzione direzionale estiva durante il giorno e la notte degli eventi di vento a Olbia. 
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Tabella 4-1 - Distribuzione annuale del vento a Olbia classificato per intensità e direzione (la tabella a sinistra si riferisce al numero 

degli eventi, quella a destra alla distribuzione percentuale). 
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Tabella 4-2 - Distribuzione autunnale del vento a Olbia classificato per intensità e direzione (la tabella a sinistra si riferisce al numero 
degli eventi, quella a destra alla distribuzione percentuale). 
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Tabella 4-3 - Distribuzione invernale del vento a Olbia classificato per intensità e direzione (la tabella a sinistra si riferisce al numero 
degli eventi, quella a destra alla distribuzione percentuale). 
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Tabella 4-4 - Distribuzione primaverile del vento a Olbia classificato per intensità e direzione (la tabella a sinistra si riferisce al numero 

degli eventi, quella a destra alla distribuzione percentuale) 
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Tabella 4-5 - Distribuzione estiva del vento a Olbia classificato per intensità e direzione (la tabella a sinistra si riferisce al numero 
degli eventi, quella a destra alla distribuzione percentuale). 
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Tabella 4-6 - Distribuzione stagionale estiva diurna del vento a Olbia classificato per intensità e direzione (la tabella a sinistra si 
riferisce al numero degli eventi, quella a destra alla distribuzione percentuale). 



 

Dragaggi Golfo di Olbia per portare i fondali del porto Isola 
Bianca e del Porto Cocciani a -10,00m e i fondali della 

Canaletta a -11,00m 

 

 

pag. 19 

 

 

Tabella 4-7 - Distribuzione stagionale estiva notturna del vento a Olbia classificato per intensità e direzione (la tabella a sinistra si 

riferisce al numero degli eventi, quella a destra alla distribuzione percentuale). 
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4.2 Analisi degli estremi 

La serie anemometrica `e stata analizzata per la valutazione dei valori di intensità di vento in 

funzione del tempo di ritorno.  

Nelle Tabella 4-8 sono riportati i parametri delle distribuzioni prese in considerazione ottenute 

tramite il metodo dei minimi quadrati per il settore di provenienza di libeccio (210°N–310°N) e di 

levante (30°N–120°N).  

Inoltre, limitatamente alla distribuzione di Gumbel ed a quella di Weibull con β = 1, si riportano le 

informazioni grafiche nella Figura 4-5 e nella Figura 4-6. 

 

 

Tabella 4-8 - Velocità del vento a Olbia (espressa in nodi) in funzione del tempo di ritorno Tr secondo le diverse leggi di regressione 
considerate per i settori di provenienza di Libeccio (210°N–310°N, tabella in alto) e di Levante (30°N–120°N, tabella in basso). 
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Figura 4-5 - Velocità del vento a Olbia (v, espresso in nodi) in funzione del tempo di ritorno Tr secondo le leggi di Gumbel e Weibull 
(β=1.0) per il settore di provenienza di Libeccio (210°N–310°N). 

 

Figura 4-6 - Velocità del vento a Olbia (v, espresso in nodi) in funzione del tempo di ritorno Tr secondo le leggi di Gumbel e Weibull 
(β=1.0) per il settore di provenienza di Levante (30°N–120°N). 
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5 REGIME DELLE NEBBIE 

Per quanto riguarda il regime delle nebbie si è fatto riferimento alla Tabella 5-1, contenuta dalla 

pubblicazione “Caratteristiche diffusive dei bassi strati dell’atmosfera – Vol. 16 Sardegna” redatto 

dall’ENEL e dal Servizio Meteorologico dell’aeronautica Militare relativa alle misure dalla Stazione 

Meteorologica dell’Areonautica Militare (Olbia Costa Smeralda, n. 531, lat. 40°54’ N, Long. 9°31’ E, 

Alt. 11 m) effettuate dal settembre 1969 al dicembre 1977.  

Nella tabella sono riportate le persistenze (espresse in frequenze cumulate millesimali) degli eventi 

nebbiosi sia su base annuale, sia su base stagionale. Inoltre sono riportate le massime persistenze, 

il numero di osservazioni e la frequenza degli eventi rispetto al periodo di osservazione. Si evince 

che la nebbia è un evento raro, più probabile durante le stagioni autunnale e primaverile. La 

persistenza massima si verifica in primavera (9 ore) e durante la stagione autunnale non supera le 

6 ore. 

 

Tabella 5-1 - Persistenze della nebbia (frequenze millesimali cumulate stagionali e annuali). 
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6 MISURE DI PARAMETRI METEOMARINI FORNITE DALL’ADSP 

L’AdSP ha trasmesso agli scriventi alcune misure di parametri meteomarini eseguite all’interno del 

Golfo di Olbia che riguardano: 

- la corrente; 

- il moto ondoso; 

- il vento. 

Le misure di corrente sono state eseguite sia nell’ambito del progetto GEREMIA, co-finanziato dalla 

Comunità Europea, sia per conto dell’AdSP. 

6.1 Misure di corrente 

6.1.1 Progetto Geremia (Interreg) 

Nell’ambito del Progetto Europeo Interreg (Programma di cooperazione interregionale cofinanziato 

dalla Unione Europea) GEREMIA (Gestione dei rifiuti per il miglioramento delle acque portuali) è 

stato installato nel porto di Olbia un correntometro acustico Nortek modello Aquadopp in grado di 

misurare il profilo verticale della corrente su fondali fino a 20m. Lo strumento ha effettuato le misure 

tra il 15/12/2020 e il 08/04/2021. 

Lo strumento è stato posizionato su una profondità di circa 7.5 m all’interno di una concessione di 

mitilicultura di fronte alla zona industriale di Cala Saccaia (vedi Figura 6-1) in corrispondenza alle 

coordinate 40° 55.410' di latitudine Nord e 009° 33.224' di longitudine Est (40°55’24’’N 009°33’ 

33’’E). Le velocità misurate sono piuttosto piccole e comprese tra 1.2 cm/s e direzione 150° (verso 

SE), misurata alle 05:30 UTC del 15/02/2021, e 6.4 cm/s e direzione 250° (verso SW), misurata alle 

23:30 del 04/04/2021. 

 

 

Figura 6-1 - Posizionamento correntometro Aquadopp. 
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6.1.2 Misure fornite dall’AdSP 

L’AdSP ha trasmesso agli scriventi alcune misure correntometriche eseguite poco a sud di Isola 

Bianca nella posizione indicata nella Figura 6-2. 

 

 

Figura 6-2 - Posizionamento del correntometro, dell’ondametro e dell’anemometro che hanno rilevato le misure fornite dall’AdSP. 

 

Le misure si estendono dal 01/07/2021 al 31/12/2022. La velocità medie fornite dallo strumento 

sono dell’ordine di alcuni centimetri al secondo. 

6.2 Misure di moto ondoso 

L’AdSP ha trasmesso agli scriventi alcune misure di moto ondoso eseguite poco a sud di Isola 

Bianca nella posizione indicata nella Figura 6-2. Le misure sono state eseguite tra l’ 01/07/2021 e il 

31/12/2022. 

Il massimo valore di altezza d’onda significativa misurata è risultato pari a 0,67 m. Il clima 

ondametrico misurato è riportato nella Figura 6-3. 

 

Correntometro e ondametro

Anemometro
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Figura 6-3 - Clima calcolato sulla base delle misure ondametriche. 

6.3 Misure di vento 

L’AdSP ha trasmesso agli scriventi alcune misure di vento eseguite ad Isola Bianca nella posizione 

indicata nella Figura 6-2. Le misure sono state eseguite tra il 05/05/2021 e il 31/12/2022.  

Nella Figura 6-4 è riportato l’andamento della velocità del vento nel periodo di misura. La massima 

velocità del vento registrata è risultata di 18.6 m/s. 
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Figura 6-4 - Andamento della velocità del vento nel periodo di misura. 
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